
Stangata natalizia per gli automo-
bilisti italiani. Il prezzo della benzi-
na continua a salire in questi gior-
ni che precedono la pausa festiva,
raggiungendo nuovi livelli record.
Sarà, dunque, un altro Natale al-
l’insegna del rincaro per gli auto-
mobilisti, con la benzina che sfon-
da 1,46 euro e il pieno che costa 8
euro in più rispetto allo scorso an-
no (+12%).

Mentre il settore petrolifero at-
tende che il governo faccia riparti-
re l'iter per la riforma della rete di
distribuzione, sostanzialmente
bloccato dal voto di sfiducia alla
Camera, le compagnie mettono
mano al listino, facendo tornare i
prezzi ai massimi da settembre
2008. Secondo le rilevazioni di
Quotidiano energia, a sfondare la

soglia di 1,46 euro è Tamoil, che ha
raggiunto quota 1,461 euro, men-
tre Shell e TotalErg hanno applica-
to ritocchi di una manciata di mille-
simi.

Per un pieno di un'automobile di
media cilindrata si spendono dun-
que circa 73 euro, contro i 65 del
Natale dello scorso anno, quando la
benzina non arrivava a 1,3 euro. Si
tratta di 8 euro in più per ogni pieno
che, per le famiglie intenzionate a
partire per le feste, rappresenteran-
no un ulteriore aggravio. A pesare è
naturalmente il prezzo del petrolio,
che un anno fa si aggirava sui 72 dol-
lari, contro gli 87 di questi giorni, e
quindi le quotazioni internazionali
dei prodotti raffinati (Platts).

Consumatori e opposizione, pe-

rò, se la prendono con governo e
petrolieri. Secondo Adusbef e Fe-
derconsumatori il nuovo rialzo è
«inspiegabile e del tutto ingiustifi-
cato»: «Non vorremmo essere co-
stretti a pensare che, in vista del
weekend che precede le festività
natalizie, si tenti di fare cassa a
spese degli automobilisti, costret-
ti a pagare ben 7-8 centesimi in
più del previsto», che vogliono di-
re, tra costi diretti e indiretti, 179
euro annui. «Uno dei regali di Na-
tale del governo agli italiani è il ca-
ro benzina», accusa Andrea Lulli
del Pd, secondo cui «il continuo e
progressivo aumento del costo dei

carburanti aggrava ulteriormente
il potere d'acquisto delle famiglie
italiane sempre più tartassate»,
con il governo che «è rimasto iner-
te, senza far nulla per ridurre gli
incrementi ingiustificati dei prez-
zi ma continuando a difendere gli
interessi delle lobby e lasciando in-
vece soli i cittadini».

L'attesa è in particolare per la
legge sulla concorrenza, che con-
tiene la riforma del settore: il testo
è ormai pronto ma, secondo quan-
to si apprende, difficilmente sarà
portato dal ministro dello Svilup-
po economico Paolo Romani all'at-
tenzione del Consiglio dei mini-
stri prima della fine dell'anno.❖

Il Vice Presidente, l’esecutivo,
il Cda di Coop Lombardia
esprimono il loro cordoglio

e sono vicini al loro Presidente
Silvano Ambrosetti per la
scomparsa del caro papà
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Federconsumatori
L’aumento dei prezzi è
oggi inspiegabile, non
ci sono ragioni reali

Questo rincaro è un
altro regalo del
governo ai cittadini

Lulli (Pd)

PREVISIONI

Il sistema del welfare non rassi-
cura più, «è indispensabile cambia-
re»: solo il 36% degli italiani ritiene
infatti adeguata la copertura del wel-
fare mentre il 68% è preoccupato
per il proprio reddito in vecchiaia. È
quanto rileva uno studio del Cen-
sis-Unipol secondo cui nel 2030 gli
over 80 saranno 5,4 milioni (+54%
rispetto a quest'anno) e nel 2040 6,7
milioni di persone saranno non auto-
sufficienti.

Più degli altri cittadini europei,
gli italiani si sentono ai margini del-
la società (il 21% contro il 9% della
media europea), non inclusi dalle
politiche sociali e da un sistema di
welfare che risponde ai loro bisogni
in maniera poco efficace . Un italia-
no su tre si sente a rischio di povertà
(il 36% contro il 25% della media
Ue). Il 62% inoltre esprime un giudi-
zio negativo anche sugli strumenti
di tutela dei disoccupati ed il 44%
ritiene che negli ultimi cinque anni
la situazione sia perfino peggiorata.

Con particolare apprensione è vis-
suta anche la propria condizione di
futuro pensionato. Il 28% degli ita-
liani è molto preoccupato e il 40%
abbastanza preoccupato per il fatto
che il proprio reddito in vecchiaia sa-
rà insufficiente a garantire un livello
di vita dignitoso. I due dati sono su-
periori ai valori medi europei. «Da
anni discutiamo di ipotesi di riorga-
nizzazione del sistema di welfare»
ha detto Giuseppe De Rita, «sono
convinto che vada cercata una no-
stra strada per l'individuazione di
nuove politiche che poggino su re-
sponsabilità condivise sia pubbliche
che private. È questo l'obiettivo del
progetto “Welfare, Italia. Laborato-
rio per le nuove politiche sociali”,
che vede la collaborazione del Cen-
sis e di Unipol Gruppo Finanziario.❖

p Il petrolio sale suimercati, ma il rialzo dei carburanti è troppo alto

p La riforma per lamaggior concorrenza non arriva ancora
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«Neiprossimi4-5anni il50%dei

posti del manifatturiero è a ri-

schio». Lohadetto il presidente

diConfindustriaAnie,Guidalber-

toGuidi.«Sesarannomenosare-

mo fortunati».

Stangata diNatale
per la benzina
Il «pieno» costa
8 euro in più

PARLANDO

DI...

Agile
ed Eutelia

«I dipendenti di Agile non torneranno sotto le insegnedi Eutelia». Lo affermano i com-

missari dell'aziendaGianluca Vidal, Francesca Pace eDaniela Saitta intervenuti per fare luce

suquantopotrebbeaccaderedopo lasentenzadel tribunalediRomachehadichiarato«anti-

sindacale» per la violazione degli obblighi di informazione condotta dalla vecchia gestione.

Speculazioni e rincari di merca-
to moltiplicano le tensioni sui
prezzi dei carburanti. La benzi-
na sfonda la soglia di 1,46 euro
al litro mentre le associazioni
dei consumatori chiedono l’in-
tervento del governo.

MARCO TEDESCHI

Censis-Unipol
Il sistema
diwelfare non
garantisce più
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